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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

N.  985          DEL  12/08/2014 

OGGETTO:  CONTRATTO DI GESTIONE DEI SERVIZI DI PRODUZIONE E 
DISTRIBUZIONE PASTI –  OSPEDALI DI LA MADDALENA E TEMPIO PAUSANIA

IL DIRETTORE GENERALE  

DOTT. GIOVANNI ANTONIO FADDA

(firma digitale apposta)

ACQUISITI I PARERI DI
DIRETTORE SANITARIO DIRETTORE AMMINISTRATIVO

DOTT.SSA MARIA SERENA FENU DOTT. GIANFRANCO CASU
FAVOREVOLE X FAVOREVOLE X
CONTRARIO CONTRARIO
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La presente Deliberazione
è soggetta al controllo preventivo di cui al comma 1 dell’art. 29 della L. R. 10 / 2006    
viene comunicata al competente Assessorato regionale, ai sensi del comma 2 dell’art. 29 della L. 
R. 10 / 2006, qualora comportante impegno di spesa inferiore a euro 5.000.000
STRUTTURA  PROPONENTE  SERVIZIO  PROVVEDITORATO  E  AMMINISTRAZIONE 
PATRIMONIALE

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata nell’Albo Pretorio on-line della ASL n. 2 di Olbia
Dal 12/08/2014 Al 27/08/2014

Area Affari Generali, Affari Legali, Comunicazione



 

SU 

Conforme  proposta  del  Servizio  Provveditorato  e  Amministrazione  Patrimoniale,  formalizzata  in  seguito  ad 

autorizzazione del Direttore Generale.

VISTA E CONDIVISA

La relazione prot. 6065/2014 allegata al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (all. 1), 

già assentita dal Direttore Generale (vedasi allegato 2 alla presente).

DATO ATTO 

In particolare, che la situazione gestionale parrebbe divenuta particolarmente gravosa per Sercol; infatti: 

1) per quanto concerne l’Ospedale di La Maddalena, l’appaltatore segnala - e fattura -  degenze – e quindi pasti - 

sensibilmente inferiori rispetto ai posti letto, non infrequentemente pari a 7/8 giornate alimentari/die; peraltro lo 

stesso appaltatore è costretto a tenere in esercizio un proprio punto di  preparazione pasti,  diversamente da 

quanto previsto in offerta (subappalto, con possibile riduzione dei prezzi di aggiudicazione fino al 20 per cento) per 

di più dimensionato, anche in termini di personale, per far fonte a una richiesta di somministrazione pasti fino al 

totale dei posti letto disponibili ed oltre (si veda l’art. 3 del CSA sugli aventi diritto alla somministrazione). 

2) Anche nel P.O di Tempio la media degenze è costantemente (praticamente dall’avvio dell’appalto) inferiore (e 

certamente  non  in  modo  irrilevante)  rispetto  ai  posti  letto,  ed  ovviamente  anche  questo  si  può  supporre, 

ragionevolmente, che aggravi la situazione gestionale della  sola Sercol, anche in questo caso costretta a costi 

fissi dimensionati per far fronte a una domanda pari al totale del fabbisogno massimo possibile.

CONSIDERATO

Che appaiono plausibili le stime sui costi fissi allegate dall’appaltatore (si veda la nota 21674/2014 allegata alla 

relazione 6065/2014).

RITENUTO

- che la sopravvenuta onerosità non rientri nell’alea normale del contratto e che, quindi, si possa consentire di 

modificare equamente, nei confronti della ditta Sercol, le condizioni del contratto stesso; - che sia ragionevole e 

giustificata la sua richiesta di  non applicare,  in seconda fase,  per  i  soli  Ospedali  di  Tempio Pausania e La 

Maddalena, la decurtazione dei prezzi prevista in atti di gara rispetto alla fase 1, pertanto riconoscendogli il prezzo 

della giornata alimentare (€ 13,28) previsto per la prima fase (decurtato del 5 per cento, in applicazione della 

normativa sulla spending review governo Monti) in luogo di quello previsto per la seconda fase dell’appalto (€ 

12,32, anch’esso decurtato del 5 per cento) con una differenza di € 0,96 per giornata alimentare netto IVA;

- inoltre per le suesposte ragioni si reputa impossibile procedere all’ulteriore decurtazione del 5 per cento dei 

valori di aggiudicazione prevista dal D. L. 66/2014 convertito in Legge 89/2014 (si ricorda in particolare che: a) i 

prezzi di  € 13,28 e 12,32 per la giornata alimentare con due servizi aggiuntivi erano perfettamente in linea con i 

prezzi mediani rilevati da AVCP in Spending review governo Monti (€ 13,89) ed abbondantemente al di sotto dello 

scostamento del  20 per cento rispetto al prezzo di  riferimento, (€ 14,54); b) in atti  di  gara fu inoltre accluso 

dall’Impresa  computo  metrico  dei  costi  di  completamento  del  centro  cottura  del  P.O.  di  Olbia,  nettamente 

superiore – circa il doppio - rispetto al prezzo corrisposto; evidentemente l’appaltatore si prefiggeva di recuperare 

la differenza gradualmente ricavandola dai corrispettivi diversi d’appalto cioè dalla giornata alimentare; c) l’offerta 

di  Sodexo –  Sercol  fu  l’unica pervenuta,  per  cui  in caso di  risoluzione del  contratto,  non essendo presenti 

convenzioni Consip attive, oltre a generarsi un probabile contenzioso con il RTI aggiudicatario, sarebbe difficile 



assicurare gli stessi servizi a prezzi più contenuti; comunque, si avrebbero i maggiori oneri di ripetizione anticipata 

della  procedura  di  aggiudicazione,  nell’ambito  della  quale,  essendo  decorsi  tre  anni  dall’avvio  della  prima 

procedura, dovrebbero essere aggiornati in aumento tutti i valori a base di gara). 

DATO ATTO

Peraltro che,  in ipotesi  di  aumento delle degenze negli  ospedali  di  Tempio e La Maddalena,  riallineate alle 

previsoni ante-contrattuali, si provvederà all’applicazione del prezzo previsto per la seconda fase dall’aumento 

delle degenze.

VISTI:

 il D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.;
 Il DPR .207/2010;
 il D. Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni;
 la L. R. 28 luglio 2006, n. 10;
 la L. R. 24 marzo 1997, n. 10 e successive modificazioni ed integrazioni.
 L’atto aziendale 

IL DIRETTORE GENERALE

per i motivi sopra espressi, 
DELIBERA

- Di accogliere la richiesta della Ditta Sercol inerente l’applicazione dei prezzi previsti per la prima fase 

d’appalto (€ 13,28, decuratato del 5 per cento, in applicazione della normativa sulla spending review 

governo Monti) anche alla seconda fase d’appalto per i soli ospedali di La Maddalena e Tempio Pausania.

- Di dare atto che,. in ipotesi di aumento delle degenze negli ospedali di Tempio e La Maddalena, riallineate 

alle previsoni  ante-contrattuali, si  provvederà all’applicazione del  prezzo previsto per la seconda fase 

dall’aumento delle degenze.

- Di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Servizio  Contabilità  e  Bilancio  e  all’Area  PCC  per  gli 

adempimenti di competenza. 

Il Direttore Generale
Dr. Giovanni Antonio Fadda

Allegati: n. 2
per il Servizio
R. Di Gennaro/ MCassitta/Codice Servizio 171/2014












































































